
SCHEDA PER LA VALUTAZIONE DEI TITOLI FINALIZZATA ALLA COMPILAZIONE DELLA 

GRADUATORIA REGIONALE SU BASE DIOCESANA PER L’INDIVIDUAZIONE DEI DOCENTI 

SOPRANNUMERARI RELATIVAMENTE ALL’ORGANICO DI DIRITTO A.S. 2026/2027 

Spett.le U.S.R. ABRUZZO 

usp.aq@istruzione.it 

Per il tramite del Dirigente Scolastico dell’Istituto 

________________________________________ 

 
 

Il/La sottoscritto/a ________________________________ nato/a a _________________________________________  

(Prov. ___________), il _________________ residente in ________________________________________________, 

Via ____________________________________________________________________________________ insegnante 

a tempo indeterminato di scuola dell’infanzia/primaria, secondaria di I° e II° classe di concorso religione cattolica, diocesi di 

titolarità _____________________________, in servizio presso la scuola ______________________________________ 

di _______________________________________,  ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), come modificato dall’art. 15 della legge 

16/01/2003 n° 3 e dall’art. 15, comma 1 della legge 183/2011, consapevole delle responsabilità civili e penali cui va incontro 

in caso di dichiarazioni non corrispondenti al vero, dichiara sotto la propria responsabilità, ai fini della compilazione della 

graduatoria regionale su base diocesana prevista dall’art. 10, commi 3 e 4 dell’O.M. di riferimento per la mobilità degli 

insegnanti di religione cattolica, 

DICHIARA 

ANZIANITÀ DI SERVIZIO (NON SI VALUTA L’ANNO IN CORSO): 

 

Punteggio 

Da compilare a 

cura 

dell’interessato 
Riservato al 

Dirigente 

Scolastico 
Anni 

Totale  

Punti 

A) di aver comunque prestato n. __________ anni di servizio, 
successivamente alla decorrenza giuridica della nomina, nel ruolo 
di appartenenza. 
(Solo per la scuola primaria: il servizio prestato in scuole uniche 
e di montagna è raddoppiato). 

Punti 6 per 

anno 

   

A1) di aver prestato n. _______ anni di effettivo servizio dopo la 
nomina nel ruolo di appartenenza in scuole o istituti situati in 
piccole isole (in aggiunta al punteggio di cui alla lettera A) 

Punti 6 per 

ogni anno 

   

B)* di aver prestato n. _______ anni di servizio pre-ruolo o di 
altro servizio di ruolo riconosciuto o riconoscibile ai fini della 
carriera: 

▪ Prestato nello stesso ruolo di titolarità (Punti 5 per ogni anno) 

▪ Prestato in ruolo diverso (Punti 3 per ogni anno) 

(Solo per la scuola primaria: il servizio prestato in scuole uniche 
e di montagna è raddoppiato) 

 

 

 

Punti 5 

Punti 3 

 

 

 

 

 

  

B1)* di aver prestato, tra gli anni indicati nella precedente lettera 
B), n. _______ anni di effettivo servizio in scuole o istituti situati 
nelle piccole isole (in aggiunta al punteggio di cui alla lettera B): 

▪ Prestato nello stesso ruolo di titolarità (Punti 5 per ogni anno) 

▪ Prestato in ruolo diverso (Punti 3 per ogni anno) 

 

 

 

Punti 5 

Punti 3 

   

C) di aver prestato n. ________ anni di servizio di ruolo nella 

scuola di attuale titolarità senza soluzione di continuità dall’a.s. 

2009/2010 (Note 5 e 5-bis del CCNI sulla mobilità triennio 

2025/2028 e art. 10, comma 4, O.M. 44 del 12/03/2026).  

▪ Entro il triennio (Punti 4 per ogni anno) 

▪ Quarto e quinto anno (Punti 5 per ogni anno) 

▪ Oltre il quinquennio (Punti 6 per ogni anno) 

 

 

 

 

Punti 4 

Punti 5 

Punti 6 

 

 

 

     

 

 

 

* Relativamente a quanto indicato nelle lettere B) e B1) si richiama, inoltre, la nota 4 del CCNI della mobilità per il personale scolastico valido per il 

triennio 2025/2028 nella quale è espressamente previsto che “… nella mobilità d’ufficio in merito alla valutazione di un precedente servizio di ruolo e 

di pre-ruolo, prestato in un ruolo diverso, si precisa che gli anni di servizio di ruolo e di pre-ruolo prestati nella scuola dell’infanzia si valutano 3 
punti per ogni anno per tutti gli anni ai sensi della presente voce, nella scuola primaria (e viceversa), mentre si valutano 3 punti per i primi quattro 
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anni e 2 per i successivi nella scuola secondaria sia di primo che di secondo grado. Gli anni di un precedente servizio di ruolo e di pre-ruolo prestato 

nella scuola secondaria di primo grado si valutano 3 punti per ogni anno per tutti gli anni, sempre ai sensi della presente voce, nella scuola 
secondaria di secondo grado (e viceversa), mentre si valutano 3 punti per i primi quattro anni e 2 per i successivi se attualmente si è titolari nella 

scuola primaria o nella scuola dell’infanzia…”. 

 

ESIGENZE DI FAMIGLIA (NON SI RICONOSCE PUNTEGGIO PER IL RICONGIUNGIMENTO EX ART. 

10, COMMA 4, O.M. 44 DEL 12/03/2026):  

Tipo di esigenza Punteggio 

Da compilare a 

cura 

dell’interessato 

Riservato al 

Dirigente 

Scolastico 

B) di avere n. _____ figlio/i di età inferiore a sei anni 

Punti 5 

per ogni 

figlio 

  

C) di avere n. _____ figlio/i di età superiore a sei anni ma che 

non ha superato il 18° anno di età, ovvero di avere n. ______ 

figlio/i maggiorenne/i che, per infermità o difetto fisico o 

mentale, si trovano nell’assoluta o permanente impossibilità di 

dedicarsi ad un proficuo lavoro 

Punti 4 

per ogni 

figlio 

  

 D) di avere figli minorati fisici, psichici o sensoriali, 

tossicodipendenti, ovvero il coniuge o il genitore totalmente e 

permanentemente inabile al lavoro, ricoverati in Istituto di cura, 

che possono essere assistiti e curati solamente nel comune di 

____________________________   

Punti 6 

  

E) per la fruizione dei benefici previsti dalla legge 104/92 e dal 

CCNI mobilità personale scolastico triennio 2025/2028, art. 13, 

punto III, n° 2) - (barrare la casella che interessa) 

Precedenza 

 art. 21 

 CCNI mobilità 

triennio 2025/2028 

art. 13, p. III, n. 2) 

 art. 33, c. 6 

 art. 33, c. 5 e 7 

 

 

TITOLI GENERALI (OLTRE A QUELLI PREVISTI PER IL SUPERAMENTO DI UN CONCORSO 

ORDINARIO – LETT. A – SONO CUMULABILI TRA DI LORO FINO AD UN MASSIMO DI 10 PUNTI): 

Tipo di titolo Punteggio 

Da compilare a 

cura 

dell’interessato 

Riservato al 

Dirigente 

Scolastico 

A) di avere superato un pubblico concorso ordinario per esami e 

titoli per l’accesso al ruolo e al settore di appartenenza (I settore: 

infanzia/primaria – II settore: secondarie di I e II grado), al 

momento della presentazione della domanda, o al settore di 

livello superiore a quello di appartenenza, sempre nel ruolo IRC. 

Punti 12 

si valuta un 

solo concorso 

  

B)  di aver conseguito n. _____ diploma/i di specializzazione in 

corsi post-universitari previsti dagli statuti ovvero dal D.P.R. N. 

162/82, ovvero dalla legge n. 341/90 (artt. 4, 6, 8) attivata dalle 

università statali o libere ovvero da istituti universitari statali o 

pareggiati, ivi compresi gli istituti di educazione fisica statali o 

pareggiati, nell’ambito   delle scienze dell’educazione e/o 

nell’ambito delle discipline attualmente insegnate dal docente. 

Compreso anche ogni diploma di specializzazione di durata 

almeno biennale (Laurea Magistrale in Scienze Religiose) 

riconducibile ad una delle discipline di cui all’allegato A del 

D.M. 15/07/1987, conseguito dopo la laurea o la licenza 

presso facoltà teologiche o istituzioni accademiche di diritto 

pontificio. 

E’ valutabile un solo diploma, per lo stesso o gli stessi anni 

accademici, e non sono valutabili né il titolo di specializzazione 

per l’insegnamento ad alunni disabili (legge 341/90), né i titoli 

rilasciati dalle SISS. 

Punti 5 

per ogni 

diploma 

  

C) di aver conseguito n. ______ diploma/i universitario/i di 

primo livello o breve o diploma ISEF oltre al titolo di studio 

attualmente necessario per l’accesso al ruolo di appartenenza. 

Compreso anche ogni diploma di scienze religiose, magistero 

in scienze religiose, laurea in scienze religiose (Triennio) ed 

ogni titolo di baccalaureato o equivalente, conseguito in una 

delle discipline di cui all’allegato A del D.M. 15/07/1987 

presso facoltà teologiche o istituzioni accademiche di diritto 

pontificio, in aggiunta al titolo che ha consentito l’accesso al 

ruolo. 

Punti 3 

per ogni 

diploma 

  



D) di aver conseguito  

n. _____ corso/i di perfezionamento di durata non inferiore ad un 

anno, previsto/i dagli statuti ovvero dal D.P.R. n. 162/82, ovvero 

dalla legge n. 341/90 (artt. 4, 6, 8) ovvero dal decreto 509/99; 

n. ______ master di primo o di secondo livello attivati dalle 

università statali o libere ovvero da istituti universitari statali o 

pareggiati, ivi compresi gli istituti di educazione fisica statali o 

pareggiati nell’ambito   delle   scienze dell’educazione e/o 

nell’ambito delle discipline attualmente insegnate dal docente. 

Compreso anche ogni corso di perfezionamento di durata 

non inferiore ad un anno ed ogni master di primo o secondo 

livello attivati da facoltà teologiche o istituzioni accademiche 

di diritto pontificio in materie riconducibili alle discipline di 

cui A del D.M. 15/07/1987.   

E’ valutabile un solo corso, per lo stesso o gli stessi anni 

accademici. 

Punti 1 

per ogni 

corso 

  

E) di aver conseguito n. ______diploma/i di laurea con corso di 

durata almeno quadriennale (ivi compreso il diploma di laurea in 

scienze motorie), diploma di laurea magistrale (specialistica), di 

accademia delle belle arti, di conservatorio di musica, conseguito   

oltre al titolo   di studio   attualmente necessario per   l’accesso al 

ruolo di appartenenza. 

Compreso anche ogni titolo di licenza o equivalente 

conseguito in una delle discipline di cui all’allegato A D.M. 

15/07/1987 presso facoltà teologiche o istituzioni accademiche 

di diritto pontificio, in aggiunta al titolo che ha consentito 

l’accesso al ruolo. 

Il diploma di laurea in scienze motorie non dà diritto ad 

avvalersi di ulteriore punteggio rispetto al diploma ISEF 

Punti 5 

per ogni 

diploma 

  

F) di aver conseguito il titolo di “Dottorato di ricerca”. 

Compreso il conseguimento del dottorato in una delle 

discipline di cui all’allegato A D.M. 15/07/1987 presso facoltà 

teologiche o istituzioni accademiche di diritto pontificio, in 

aggiunta al titolo che ha consentito l’accesso al ruolo. 

Si valuta un solo titolo. 

Punti 5 

  

G)  per la sola scuola primaria: di avere frequentato un corso di 

aggiornamento-formazione linguistica e glottodidattica compreso 

nel piano attuato dal ministero, con la collaborazione degli Uffici 

scolastici provinciali, delle istituzioni scolastiche, degli istituti di 

ricerca (IRRSAE, CEDE, BDP) e dell’università. 

Punti 1 

  

I) Corso di perfezionamento CLIL per l’insegnamento di una 

disciplina non linguistica in lingua straniera di cui al Decreto 

Direttoriale n° 6 del 16 aprile 2012 rilasciato da strutture 

universitarie in possesso dei requisiti di cui all’art. 3 comma 3del 

D.M. 30 settembre 2011. 

N.B. – il certificato viene rilasciato solo a chi: a) è in possesso di 

certificazione di Livello C1 del QCER (art. 4 comma 2); b) ha 

frequentato il corso metodologico; c) ha sostenuto la prova finale 

Punti 1 

  

L) CLIL per i docenti NON in possesso di certificazione di 

livello C1, ma che avendo svolto la parte metodologica presso le 

strutture universitarie, sono in possesso di un attestato di 

frequenza al corso di perfezionamento. 

N.B. – in questo caso il docente ha una competenza linguistica 

B2 non certificata, ma ha frequentato il corso e superato l’esame 

finale. 

Punti 0,5 

  

 

PUNTEGGIO TOTALE 

 
Da compilare a cura 

dell’interessato 

Riservato al 

Dirigente 

Scolastico 

TOTALE PUNTI  
 

 

 

Data ________________________         Firma ____________________________________ 



 

ISTRUZIONI: 

• Per la corretta compilazione della presente scheda, oltre alle indicazioni in essa già precisate, si consiglia l’attenta 

lettura delle note comuni alle tabelle dei trasferimenti a domanda e d’ufficio e dei passaggi dei docenti delle scuole 

dell’infanzia, primaria, secondaria di I grado e degli istituti di istruzione secondaria di II grado ed artistica e del 

personale educativo del Contratto Collettivo Nazionale Integrativo concernente la mobilità del personale docente, 

educativo ed A.T.A. per gli anni scolastici relativi al triennio 2025/26, 2026/27, 2027/28 del 10/03/2026 reperibile 

sul sito internet del Ministero dell’Istruzione, nonché l’O.M. n. 43 del 12/03/2026 relativa alla mobilità degli 

insegnanti religione cattolica anno scolastico 2026/2027. 

• Alla presente scheda dovranno essere allegate le dichiarazioni personali, redatte ai sensi delle disposizioni contenute 

nel decreto del Presidente della Repubblica 445/2000, al fine di consentire la corretta valutazione dei punteggi 

dichiarati (con particolare riferimento all’anzianità di servizio, alle esigenze di famiglia ed ai titoli generali). I 

modelli per dette autodichiarazioni sono rinvenibili anche nella sezione “Mobilità” del sito istituzionale del MIM.  

• Relativamente alle precedenze, per il relativo riconoscimento, dovrà essere allegata alla presente scheda la 

documentazione medica da cui si evinca l’accertamento dell’handicap e, se necessario, anche quello dell’invalidità. 

• Ai sensi dell’art. 76 del DPR n. 445/2000 le dichiarazioni mendaci, la produzione e l’uso di atti falsi saranno puniti a 

norma del codice penale e delle disposizioni di legge e contrattuali vigenti in materia. 

• La presentazione delle domande, che dovrà avvenire utilizzando unicamente il presente modello, senza i necessari 

allegati o con documentazione incompleta non consentirà all’Ufficio l’attribuzione del punteggio corrispondente. 

• Le domande dovranno essere sottoscritte nella apposita sezione anche dal Dirigente Scolastico della scuola di 

appartenenza (valutatore di 1° istanza ex art. 10, comma 1, dell’O.M. 44 del 12/03/2026), che avrà cura di verificare 

la correttezza di quanto dichiarato dall’Insegnante di Religione Cattolica e che provvederà, dopo l’accertamento 

della esatta corrispondenza fra la documentazione allegata alla domanda e quella elencata, ad acquisirla. Effettuate 

tali operazioni, il Dirigente Scolastico dovrà inviare, nel rispetto del Codice dell’amministrazione digitale, 

all’Ufficio Scolastico Regionale per l’Abruzzo (usp.aq@istruzione.it) le schede di valutazione corredate dalla 

documentazione allegata dal docente entro il 6 maggio 2026. Il mancato rispetto delle istruzioni sopra riportate non 

consentirà all’Ufficio la valutazione delle schede e l’attribuzione del relativo punteggio. 

 

AUTORIZZAZIONE AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………… Insegnante di Religione Cattolica, 

informato/a che il trattamento dei dati personali avverrà secondo quanto previsto dall’art. 50 del C.C.N.I. 

concernente la mobilità del personale docente, educativo ed A.T.A. per gli anni scolastici relativi al triennio 

2025/26, 2026/27, 2027/28 sottoscritto il 10/03/2026, autorizza il trattamento dei dati personali nel rispetto 

della vigente normativa sulla protezione dei dati personali e, in particolare, del Regolamento Europeo per la 

protezione dei dati personali 2016/679 (GDPR), del d.lgs. 30/06/2003 n. 196 e successive modifiche e 

integrazioni, come modificato da ultimo dal d.lgs. 10/08/2018 n. 101. 

 

Data ________________________         Firma ____________________________________ 
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